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NATALE È INCONTRO
La storia del “Gruppo India” nasce da un incontro avvenuto nel Natale 1980, quello fra 15 studenti dell’Istituto

Massimo di Roma guidati da P. Mario Pesce sj e centinaia di bambini dei villaggi dell’India. P. Pesce ha poi incontra-
to e fatto incontrare tante persone attraverso molti luoghi del mondo alimentando il fuoco della Carità, che si è fatta
dono vicendevole. Gesù, che è nato per noi a Betlemme, continua oggi a invitarci all’incontro fraterno, che promuo-
ve la solidarietà nella condivisione. Il Bambino che nasce povero ci offre il Suo messaggio di salvezza e ci insegna a
cercare i valori veri e la ricchezza del cuore. In questo Natale di tempi difficili per chi vive in Italia, ma ancor di più
per chi vive nelle periferie del mondo, la “adozione – borsa di studio” è un mezzo semplice per realizzare l’incontro
fra persone, riconoscere il nostro fratello da amare come il Bimbo della Grotta, creando spazio nel nostro cuore e nella
nostra vita per chi resta lontano e sconosciuto ma viene sostenuto verso un futuro migliore. 

Da quel primo incontro il “Gruppo India” continua a farsi strumento per realizzare ponti di solidarietà ed è bello
sapere che anche tante scuole italiane accolgono i nostri volontari per conoscere le storie di altri studenti meno fortu-
nati e ricevere stimoli per il cuore e la mente, non meno importanti dell’aiuto economico che si può offrire. Frequentare
la scuola, apprendere un mestiere, avere acqua pulita, potersi curare sono esigenze primarie che, attraverso il “Gruppo
India”, hanno trovato una risposta concreta per migliaia di persone come testimoniano alcune delle storie che presen-
tiamo in queste pagine, anche come doverosa rendicontazione dello scrupoloso utilizzo di ciò che viene donato nono-
stante le difficoltà. Molti altri bisogni attendono una risposta generosa: anche un piccolo dono è prezioso e continue-
rà a consentirci di sostenere decine di luoghi di missione ove tantissimi bambini frequentano la scuola (o vorrebbero
averne una) e dove religiosi e laici quotidianamente affrontano con impegno e creatività le sfide della povertà.

E per una risposta ancora più efficace il “Gruppo India”, dal

2 ottobre scorso, ha assunto la qualifica di ONLUS, consen-

tendo così ai benefattori di usufruire dei vantaggi fiscali previ-

sti dalla legge. Un passaggio ponderato e significativo anche

per una migliore organizzazione interna, ma che mantiene il

“Gruppo India” ben saldo nei principi che hanno ispirato la sua

nascita.  Lo conferma il fatto che lo scorso settembre è stato

eletto presidente del Comitato Marco Petrini, che ha parte-

cipato al primo incontro del 1980 e condiviso da allora l’or-

mai lungo cammino.

Buon Natale e Felice Anno nuovo a tutti i benefattori
e a tutti coloro che il “Gruppo India” fa incontrare nella solidarietà!
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IL GRUPPO INDIA
È 

ONLUS
Per saperne di più, leggere attentamente

il riquadro in 5a pagina

1



M
A

LA
W

I

TA
N

Z
A

N
IA

GRAZIE PERCHÉ SIETE CON NOI
Ecco la nuova classe della scuola materna in Shirè! Sono tanti i bambini che hanno

potuto raggiungere l’età della scuola grazie al vostro aiuto, amici del Gruppo India. Per tre
anni hanno ricevuto latte, cibo, affetto, medicine... e ora eccoli felici a scuola. Molti sono
i nuovi casi di mamme con bambini, abbandonate da tutti. Nella nostra missione trovano
ascolto, aiuto, nutrimento per i loro piccoli. È la storia di Filmon Efrem, bimbo di due anni

che vive con la mamma e... con una ragazzina incontrata proprio nella nostra clinica.
Quando la mamma di Efrem giunge nella nostra missione sr Costanza sta affrontando il pro-

blema di Kowanit, una ragazza di 14 anni che all’età di 3 mesi è caduta nel fuoco e vi è rima-
sta a bruciare per lungo tempo. Ha così perso le due manine e il collo è parzialmente atrofiz-

zato. È orfana di mamma e abbandonata dal padre. Chiede di essere iscritta a scuola, ma la sua
salute è molto più preoccupante della sua istruzione.... così come la sua vita stessa. Come può

Kowanit vivere sola? Come può la mamma di Efrem pagare l’affitto? Ecco la soluzione: vivranno
insieme. La mamma di Efrem aiuterà Kowanit e l’affitto sarà pagato con l’aiuto della missione.
Tante sono le mamme con HIV che bussano alla nostra clinica perché non possono allattare i loro
bambini e hanno bisogno di latte e nutrimento. Tanti anche gli orfani a causa dell’HIV che arri-
vano con le loro nonne. Ecco poi Frewini, una donna cieca e sola, ma felice e orgogliosa del bimbo
che ha voluto a tutti i costi... anche se, purtroppo, non si sa bene chi sia il padre. Non può lavora-
re, ovviamente, e non può nutrire il suo bambino... alla clinica trova l’aiuto generoso del Gruppo
India! Con tutti questi nostri amici e con la gioia nel cuore vogliamo dirvi il nostro GRAZIE più
GRANDE, sincero e profondo. Se la nostra missione presso i più poveri è possibile, è perché voi
siete con noi. Come ricompensarvi? Possiamo solo alzare la nostra supplica al Signore della vita.
Sarà Lui la vostra ricompensa. (sr M.Luisa Caruso, Suore della Carità di S. Giovanna Antida)

UN GRAZIE GRANDE COME IL MONDO DAI MALATI DI AIDS
La “clinica San Francesco”,  com’è chiamata a Lilongwe, è aperta tutti i mercoledì e accoglie chiunque venga, sia

per counselling che per medicine o altre necessità. È un luogo di incontro, di formazione, di aiuto, di ascolto,
di speranza, di amore condiviso a chi è meno fortunato e sente il peso della malattia e della con-
danna sociale. Si prende cura particolarmente dei malati di AIDS e dei loro bambini. Ogni
mese le mamme positive portano i loro piccoli alla parrocchia dove volontari, infermie-
ri, dottori e suore Canossiane, vedono le condizioni dei bambini e delle mamme, e
distribuiscono latte in polvere, fagioli, medicine e altro. A nome di Suor Stella,
responsabile del progetto, dei padri della parrocchia, dei volontari e soprattutto
a nome dei malati, delle mamme e dei loro piccoli, il nostro grazie grande come
il mondo. Possa il Signore benedire e ricompensare largamente chi offre i pro-
pri sacrifici per alleviare la sofferenza di questi nostri fratelli. Vi saluto con la
promessa di una preghiera per tutti i benefattori del Gruppo India, con la spe-
ranza che il progetto possa continuare. (Sr. Giovanna Tosi, Canossiana)

LA VITA CONTINUA... GRAZIE AL LATTE DA VOI DONATO
Da tanti anni il Gruppo India sostiene il progetto LATTE per bambini, anziani, malati di AIDS e TBC che ven-

gono all’ospedale. Senza questo aiuto molti pazienti non sarebbero in grado di farcela. Il latte diventa un alimento
integrante della loro dieta, soprattutto per i malati di TBC e per i piccoli affetti da AIDS. I numeri delle persone
aiutate sono sempre alti e non si riesce quasi più a tenere il conto. Ciò che è straordinario è che, quando si arriva

agli ultimi sacchi di latte in polvere, ecco che di nuovo la Provvidenza arriva. Il Signore che ha pro-
messo la sua ricompensa a chi offre un bicchiere d’acqua a uno dei suoi piccoli, non mancherà
di moltiplicare al centuplo la sua ricompensa per ogni tazza di latte. Grazie a tutti voi, bene-
fattori del Gruppo India, per la speranza che donate, grazie per l’amore che esprimete con
ogni vostro gesto di attenzione, grazie per la vita che continua perché ci siete. Vi promettia-
mo la nostra preghiera per ciascuno di voi. (Suore Canossiane - Ospedale di Mugana)

IN TUTTO IL MONDO ...TANTI PROGETTI IN CANTIERE

Natale: un’occasione speciale
per un rapido “giro del mondo” attraverso alcune realtà missionarie raggiunte dal Gruppo India.

Davvero tanti i progetti realizzati, tanti anche i nuovi progetti e appelli che continuano a giungerci.
Tante soprattutto le realtà che richiedono un aiuto regolare da rinnovare ogni anno.

Grazie perché sarete ancora con noi in questa grande “opera d’amore” che continua...
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UN PROGETTO I CUI EFFETTI DURERANNO NEL TEMPO
Da Purnea, nella regione del Bihar, Fr. Francis Tirkey, Direttore del Centro di Servizi Sociali

della Cattedrale St. Peter,  ci ha inviato una relazione dettagliata del programma di sviluppo socio-
economico delle comunità locali realizzato con il sostegno del Gruppo India. Questa brevissima

sintesi, insieme alle foto che l’accompagnano, vi darà un’idea di quanto bene è possibile fare,
unendo tanti piccoli e grandi contributi. Il progetto, iniziato il 16 maggio 2011 e di durata

triennale, ha permesso di assistere le comunità più povere ed emarginate e ha apportato un
risveglio sociale e collettivo i cui  effetti dureranno nel tempo. Ha coinvolto 15 villaggi nei
distretti di Purnea, Katihar e Araria ed è stato destinato alle caste più arretrate e tribali,

che vivono in condizioni penose. Non possiedono alcun pezzo di terra e hanno solo lavo-
ri occasionali. Altissima tra loro è la percentuale di analfabetismo e sono spesso vitti-
me della superstizione. In questi tre anni la vita sociale ed economica della gente è
cambiata profondamente. Si sono ridotte le differenze sociali, le persone sono ora più
unite, non ci sono discriminazioni religiose, la comunità ha migliorato la propria capa-
cità di guadagnare e di risparmiare. Con riunioni mensili nei vari villaggi, le persone
sono state istruite sul tema della salute. Per combattere l’analfabetismo sono stati rea-
lizzati corsi di istruzione per adulti oltreché per i bambini. Ma il progetto è servito
soprattutto a far comprendere l’importanza dell’istruzione e dei diritti dei bambini.
Moltissimi hanno finalmente imparato a scrivere il proprio nome. Gli obiettivi chiave
raggiunti dal progetto nel triennio sono:
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D
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OBIETTIVI RAGGIUNTI...OBIETTIVI RAGGIUNTI...

u il 55% delle famiglie si è unito in gruppi di autosostegno;
u l’opera di sensibilizzazione da parte della Commissione Educativa dei Villaggi (VEC)

ha favorito molto l’alfabetizzazione delle donne, sviluppando così il processo di emancipazione femminile;
u ha istruito la gente sulla tutela della salute delle donne incinte, dei neonati e delle neo-mamme;

u ha favorito l’istruzione dei bambini, soprattutto delle bambine, motivando i genitori a mandarli sempre a scuola;
u ha favorito l’associazione dei contadini per migliorare la produttività agricola condividendo le conoscenze di tutti.

Il progetto si è concluso a marzo 2014. Il contributo del Gruppo India (€ 28.000) è stato determinante per la sua
realizzazione. Le comunità coinvolte hanno apprezzato molto l’aiuto ricevuto e a tutti dicono un enorme GRAZIE!

Fr. P. Chinappan, della diocesi di Vellore, nel Tamil Nadu, India,
lavora attivamente per migliorare le condizioni di vita dei giovani che
vivono in villaggi remoti, dove non ci sono mezzi di trasporto per
andare a scuola. Poiché molti ragazzi sono bravi nei lavori manuali,
la Commissione diocesana per i giovani ne ha selezionati 55 apparte-
nenti a 25 villaggi ai quali fornire cassette con ATTREZZI di CARPENTERIA.
Scopo primario del progetto è DARE FORMAZIONE ai giovani rurali, che hanno salari

molto bassi insufficienti a mandare avanti una famiglia. Si vuole dare loro un lavoro autonomo
perché possano migliorare la propria vita e avere i mezzi per poter accudire i loro genitori. Il

costo di una cassetta di attrezzi è di € 50, per un costo totale di  € 2.750.

PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA DEI GIOVANI

NATALE È... NON AVER PACE...
finché non avremo regalato una vita felice a tutti i bambini del mondo, finché, insieme,

non avremo costruito un mondo più fraterno e più giusto per tutti.

Cristo non ha mani ...ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi!
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La carenza d’acqua è certamente uno dei principali limiti allo sviluppo
ed è una delle prime cause di malattie che colpiscono i Paesi poveri.

Solo in Africa, ogni quindici secondi, un bambino muore per malattie con-
nesse all’acqua. Per questo, da tante realtà missionarie riceviamo sempre
nuove e pressanti richieste di aiuto per la realizzazione di POZZI o di altre
strutture idriche. Da sempre Il Gruppo India ha riservato una particolare atten-
zione al problema “ACQUA”. Tante la famiglie, i villaggi, le scuole... che, grazie
al Gruppo India, possono oggi contare su questo bene prezioso. Tante anche le
richieste che continuano a giungerci da varie parti del mondo. Vorremmo poter
rispondere sempre e con tempestività a questa urgenza. I costi variano, a volte
sono molto elevati, ma... una goccia... tante gocce... messe insieme,  diventeranno
un fiume in piena per la sete e la vita di tanti fratelli. Grazie a tutti voi che... 

non farete mancare la vostra goccia e ne susciterete molte altre!

UN IMPIANTO PER ACQUA POTABILE ALLA SCUOLA DI KAREMPUDI
È solo una delle ultime richieste ricevute, altre sono in lista di attesa. Dalla Diocesi di Guntur, Mons. Gali Bali ci chie-

de un aiuto per un impianto di depurazione che permetta ai circa 540 bambini della scuola RCM di Karempudi di
avere l’acqua potabile. La scuola offre un’opportunità di istruzione ai più poveri tra i bambini dei villaggi della parroc-
chia, ma c’è il grande problema dell’acqua: quella di cui dispongono è ad alto contenuto di fluoro, dannoso alla salute.
Le loro famiglie sono soprattutto di braccianti agricoli molto poveri che vivono in capanne, in condizioni igieniche pre-
carie e spesso subiscono i danni delle inondazioni. L’installazione dell’impianto ha un costo di circa € 7.300.

NOI ABBIAMO FAME E SETE DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE
È il grido di molte giovani ragazze della regione di Bocaranga, in Rep. Centrafricana. Dopo aver vissuto un anno

d’insicurezza, di paura, dove bande armate hanno ucciso, saccheggiato, bruciato villaggi, noi abbiamo riaperto le scuole.
Abbiamo voluto, con questo gesto, dare un segnale forte alla popolazione perché essa riprenda vita e coraggio. Il nostro
foyer accoglie attualmente 23 ragazze provenienti da vari villaggi. Tenendo conto della situazione di estrema povertà e
del non funzionamento delle scuole dello stato, abbiamo deciso di accogliere 40 ragazze. Vogliamo offrire loro la possi-
bilità di formarsi e di studiare in buone condizioni, per prepararsi e inserirsi nella società con un buon livello di formazio-
ne umana e intellettuale. Questo richiede una ristrutturazione del foyer. Chiediamo al Gruppo India un aiuto di € 4.600
per questo progetto che risponde alle attese della giovinezza alla ricerca di un futuro di pace, in questo paese dilaniato dalla
guerra. E, visto il numero delle ragazze, vi saremo grate se potrete aggiungere € 1.500 annuali per il funzionamento. Il
vostro sostegno in questa opera di formazione della giovinezza ci aiuterà a ripartire con più speranza e fiducia nel futuro.
Grazie di tutto cuore. (Sr. M. Elena Berini, Suora della Carità di S. Antida)

UNA SCUOLA PER I BAMBINI DI BUNIA
Bunia è una delle città che, per anni, sono state luogo di guerra e di scontro tra tribù e potenze (Rwanda, Uganda…)

che si contendevano le vicine miniere d’oro e le zone petrolifere del lago Alberto. Ancora oggi solo una forte presenza
dell'ONU garantisce un clima di tranquillità. Tuttavia la storia passata ha lasciato molte ferite, soprattutto nei bambini e
nelle nuove famiglie. È forte il bisogno di riformare la coscienza morale e di educare le nuove generazioni alla pace. A
Bunia vi è una grande necessità di Scuole Primarie. La nuova parrocchia, costituita nel 2006 alla periferia di Bunia,
è priva di una presenza religiosa e di istituzioni educative o attività formative. Scopo del progetto è di inserirsi
in tale nuova realtà assicurando la presenza religiosa e l’educazione della gioventù. Le Madri Canossiane hanno
iniziato la missione educativa nel 2011 con la Scuola Materna. Su richiesta dei genitori e della popolazione

locale e con il loro aiuto, sono già state allestite le prime due classi. Per il
completamento del progetto (costruzione, arredamento e attrez-

zature delle altre classi) ci chiedono un aiuto di € 29.500.
Mattone su mattone, insieme possiamo!
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ACQUA ...OGNI GOCCIA CONTA!

ADOZIONE

BORSA DI STUDIO:

€ 156-192
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UN CALOROSO GRAZIE DAL SUDAN
In seguito alla guerra in Sud Sudan, la maggioranza dei sudisti è tornata a Khartoum.

Essi hanno attraversato lunghe distanze a piedi. Quanti bambini perduti o morti, quante
persone sono arrivate malate e senza forze, traumatizzate da ciò che hanno visto e vissu-

to. I vostri doni sono ben serviti per queste persone, senza riparo, né casa, né cibo, né
aiuto del governo, né del nord, né del sud. Molti sono stati accolti dalle famiglie sudi-
ste rifugiate al nord, ancora in attesa di poter tornare nel loro paese. In una sola stanza
in paglia si possono trovare più famiglie insieme e fino a 20 bambini. Era urgente soc-
correrli. L’aiuto del Gruppo India destinato alla missione di Wadakona (lasciata a

causa della guerra) è servito per le famiglie sfollate. Nel mese di maggio, tempo di pre-
parazione al nuovo anno scolastico 2014/15, tanti bambini in più domandano un posto
a scuola, ma le classi a Ezba sono piene: ne apriamo altre per un totale di 500 alunni.

Ed ecco, il 23 giugno, giorno del rientro a scuola, arrivano camion e buldozer e, per 15
giorni, distruggono le case degli abitanti di Ezba, un quartiere molto povero dove la gente

abita in modo illegale e senza documenti. Era la stagione delle piogge e quindi... povertà su
povertà. Con i vostri doni, cari benefattori, abbiamo potuto aiutare tanta gente rimasta senza
un riparo, sotto la pioggia e nel fango (anche se le loro case erano di cartone e di paglia).

Quanti cuori feriti, quanti bambini hanno pianto, vogliono tornare a casa e non c’è più casa. Le
foto parlano da sole. Che il Signore vi benedica tutti e vi conservi questo spirito cristiano che sa

pensare ai più poveri! A tutti un caloroso GRAZIE. (sr. Jeanne d’Arc, Suora della Carità di S. Antida)

VI SCRIVO DA BETLEMME...
Betlemme è una piccola parrocchia della Diocesi di

Masaka. La zona è rurale e davvero molto povera. Il parroco,
don Cosmas e il suo assistente, don Giuseppe, vi sono arriva-
ti da tre anni e si sono trovati con la casa parrocchiale da rico-
struire, perché davvero pericolante. Con l’aiuto dei cristiani,
mattone su mattone, con grande fatica, hanno iniziato e por-
tato avanti i lavori di costruzione. Ma è dura... Don Cosmas
e don Giuseppe che ora vivono in un vecchio magazzino
della parrocchia ...ci scrivono da BETLEMME, un luogo
povero come davvero era povero Betlemme al tempo di
Gesù. Anche € 5,000 sarà per loro un aiuto grandissimo.
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IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta

sono deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. n. 80/05) dal reddito

Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:

Comitato “Gruppo India” ONLUS Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- conto corrente postale n.13827001

- conto corrente bancario presso Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)

Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, in caso di bonifico bancario, il

proprio nome, cognome e indirizzo.

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:

Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (Chiesa del Gesù).
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BETLEMME È OVUNQUE NEL MONDO
Betlemme è nei tanti luoghi di povertà, di guerra, di ingiustizie e sofferenza...

È qui che Cristo continua ad incarnarsi ogni giorno ed è qui che desidera essere da noi
riconosciuto, accolto, amato. E allora, insieme, restiamo in cammino verso Betlemme!
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Natale
è sempre una grande occasione per inventare e moltiplicare

iniziative e gesti di solidarietà e di amore concreto.

Ancora una volta ci ritroveremo uniti a questo importante appuntamento.

Insieme organizzeremo una GRANDE FESTA per i BAMBINI del MONDO,

per i tanti che non hanno motivi per far festa, che soffrono e muoiono

per la fame, le guerre e le malattie, che non possono andare a scuola.

Le opportunità e le modalità sono infinite. Ve ne suggeriamo alcune.

La fantasia e la generosità di ognuno saprà inventarne di più belle ancora.

Insieme cancelleremo sofferenze, regaleremo vita, accenderemo sorrisi,

e per noi, per loro e per TUTTI, sarà davvero un BUON NATALE

e la festa bella e grande e si prolungherà per tutto l’anno 2015.

PER UN NATALE SENZA CONFINIIDEE...

REGALI SPECIALI PER AUGURARE BUON NATALE

PENSACI ANCHE TU IN QUESTO NATALE
invita i tuoi amici a fare altrettanto!

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO
€ 13-16 mensili / € 156-192 annuali

u Una capretta: € 30

u Una scodella di latte per 
bambini denutriti: € 3, 6, 9...

u 100 panini per saziare la fame
di tanti bambini: € 35

u Dono allegria: € 10, 20, 50...

u Un sacco di durra: € 20

u Una coperta: € 15

u Cura bimbo malato di TBC: € 140

u Cura di un lebbroso: € 60

u Per salvare un bambino
dalla cecità: € 20

u Cura malaria: € 10
zanzariera: € 5

u Pacco medicine Sudan: € 450

u Un banco scolastico: € 50

u Libri e materiale scolastico
per un bambino: € 25

u Stipendio di un maestro
per un mese: € 75

u Una bufala: € 240

u Una macchina da cucire: € 100

u Un pozzo: € 3.000

u Una casetta: € 2.000

Un invito e un’opportunità anche per le AZIENDE. Perché non scegliere di convertire i tradizio-

nali OMAGGI NATALIZI a clienti e dipendenti in pozzi, scuole, casette, istruzione, sorriso, vita, futuro...

per chi ne ha veramente bisogno? 

Mercatini, concerti, tombolate, spettacoli... ma anche regali alternativi e pergamene solidali per le

occasioni speciali che si presentano (Battesimi, Nozze, Prime Comunioni...), al di là del bene che permetto-

no di seminare nel mondo, hanno un valore eccezionale per l’ONDA di CARITÀ che sono capaci di suscita-

re intorno a sé. Per tutti allora, bambini in prima linea, l’invito a farsene inventori e protagonisti. 

GRAZIE anche a chi vorrà raccontarci la “sua iniziativa”: servirà di stimolo e di esempio a molti altri. 

EVENTI E INIZIATIVE DA INVENTARE ...NON SOLO A NATALE

OFFERTE PER SS. MESSE Spesso i missionari ci chiedono intenzioni di SS. MESSE, anche Gregoriane (mai
con data fissa) da celebrare per i vivi e i defunti, secondo le intenzioni degli offerenti. Le offerte inviate a questo scopo

sono un aiuto prezioso alla loro missione. E per noi, ogni S. Messa che faremo celebrare a ricordo e suffragio dei nostri

cari, sarà anche un gesto di solidarietà con i più poveri, un modo per essere «missionari con i missionari». 

UNA EREDITÀ PER I BAMBINI Un LASCITO TESTAMENTARIO a favore del Gruppo India: un gesto d’amore che

vive per sempre. Un modo concreto e sicuro per lasciare ai bambini tutto il bene del mondo, permettendo ad altri di

continuare la tua opera verso di loro. Grazie alla tua donazione, attraverso il Gruppo India, migliaia di bambini conti-

nueranno a ricevere cibo, acqua, istruzione, assistenza sanitaria. E tu vivrai per sempre nel loro sorriso.

Chi fosse interessato può contattarci per avere ulteriori informazioni.
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